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XXXIII settimana del tempo ordinario  2014 
        colore l iturgico: verde 

 

Celebrazioni e attività della settimana 

 
 

15 novembre, sabato, sant’Alberto Magno, vescovo 

 h. 15.00 Incontro di catechismo per i bambini e i ragazzi. 

 h. 17.00 a san Biagio, Eucaristia 

16 novembre, domenica XXXIII 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 8.00 a san Benedetto,  Eucaristia 

 h. 9.15 Praglia, Eucarestia e Rito di ammissione al discepolato dei bambini 

del primo discepolato del nuovo cammino di Iniziazione Cristiana 

 h. 10.30 – 16.00, in Patronato, festa del CIAO 

 h. 16.00, in Patronato, incontro per i genitori dei bambini della scuola d’infanzia 

“San Benedetto”: “Ho un sogno per mio figlio”. 

17 novembre, lunedì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 20.45 in Patronato, incontro gruppo Caritas 

18 novembre, martedì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

19 novembre, mercoledì, san Giosafat, vescovo e martire  

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 20.45 in Patronato, Consiglio di Presidenza del CPP 

20 novembre, giovedì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 20.45 in Patronato Riunione del Consiglio Parrocchiale per la Gestione 

Economica  

21 novembre, venerdì, Presentazione della Beata Vergine Maria 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 15.00 in cimitero, Eucaristia 

 h. 20.45 in Patronato, incontro catechisti 

22 novembre, sabato, santa Cecilia, vergine e martire 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 15.00 Incontro di catechismo per i bambini e i ragazzi, e incontro dei genitori 

dei bambini del Primo Discepolato (II Elementare) 

 h. 17.00 a san Biagio, Eucaristia 

23 novembre, domenica XXXIV Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 8.00 a san Benedetto,  Eucaristia 

 h. 9.15 Praglia, Eucarestia  



La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: 
Nei giorni feriali : verso le ore 08.00, dopo le lodi mattutine. 
Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 16.30. I Vespri alle ore 

18,00.  
 

Festa del ciao 
DOMENICA 16 NOVEMBRE  

Ritrovo alla messa delle 9.15 animata dal coro Giovani 

ci sposteremo poi in teatro dove passeremo tutti insieme una giornata di 

DIVERTIMENTO con GIOCHI e MUSICA!!! 

Pranzeremo insieme, il primo verrà preparato dalle cuoche della 

Parrocchia, mentre il secondo è al sacco.  

La festa terminerà alle ore 16.00.  

Quota di partecipazione: 3.00 €  

Gli Animatori 

INCONTRO 

Genitori dei bambini del primo discepolato (II elementare) 

22 novembre 2014 alle ore 15.00 – 17.00 

Per camminare insieme ai bambini nella crescita e nella conoscenza 

del Signore Gesù 
Il cammino riprende insieme ai bambini per dare continuità ai primi passi 

dell’anno scorso. 

C’è stato un primo tempo che è servito per incontrarsi, conoscersi  e 
condividere alcuni temi importanti.  

Nonostante tutto sono stati incontri molto utili. 
Ora c’è un  secondo tempo, chiamato “Primo discepolato”, in relazione al 

cammino dei bambini.  
Prevede alcuni incontri che favoriranno una sempre più adeguata accoglienza 

della proposta di fede, che si rinnova insieme all’iniziazione dei nostri figli. 
 

In particolare ci sarà: 
 

-   l’ opportunità di approfondire la nostra fede con libertà e gioia;  
-   la possibilità di accompagnare i nostri figli nel  cammino di fede; 

-   un’occasione per fare comunità. 

 

 

“In uscita” a Cortelà di Vò 22-23 novembre 2014 
 

Il gruppo di III media e I superiore con gli animatori ha programmato di 
vivere una esperienza formativa in continuità con il campo estivo e per 
preparare quello invernale che si terrà dal 2 al 4 gennaio 2015 a Tonezza del 

Cimone  (VI) . 



L’esperienza consiste in una convivenza nella casa parrocchiale di Cortelà di Vò 
(PD) all’insegna dell’amicizia, della conoscenza di sé, del gioco e della solidarietà 

di gruppo. 

I ragazzi hanno l’opportunità di sperimentare la responsabilità e l’impegno sul 

piano organizzativo e operativo. 

Il luogo favorirà un clima di riflessione e alcuni momenti di preghiera. 

 

 
GARA DI BRISCOLA A COPPIE 

 

IN PATRONATO A PRAGLIA VENERDI 21 NOVEMBRE ORE 20,00 

FANTASTICI PREMI 

Nel lavoro del Consiglio Pastorale Parrocchiale di questa estate era sorta 

l’esigenza di rendere il Patronato luogo di incontro, di conoscenza e di 
comunicazione serena e gioiosa per giovani e adulti.  

Questo per favorire lo spirito di comunità e di confidenza, per regalare 
momenti di sincera umanità tra tutti coloro che amano essere comunità.  

La BRISCOLA è sempre stato un modo per stare tra amici nella distensione e 
nella gioiosità. 

Questo torneo si inserisce in questa prospettiva e diventa l’occasione per darci 
la mano e scambiarci un po’ di sano ottimismo. 

 

PER  INFO:  STEFANO DE FRANCESCHI  3474563812 
 

  

In visita al Battistero di Padova 

 
Domenica 9 novembre i bambini di terza e di quarta elementare sono stati a 
Padova con i catechisti e i genitori per visitare il Battistero e vedere i cicli di 

affreschi che illustrano in mistero battesimale.  

Sofia ha scritto:  “mi sono divertita tanto, ho visto tantissimi dipinti ma 
quello che mi è piaciuto di più è stato un dipinto nella parte alta della cupola. 

Gesù che parla con due dita alzate anziché con tutta la mano come facciamo 

noi a scuola. Anche la chiesa era bellissima  ma anche la ns di Praglia non è da 
meno”. 

Edoardo da scritto: “Dal mio cuore per il Battistero provo questi sentimenti: 

mi sentivo più vicino a Gesù, felice e stupefatto dagli affreschi”. 

 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario. Vangelo: Mt 25,14-30  

Il talento di coltivare e custodire la felicità degli altri 

Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 

consegnò loro i suoi beni. Dio ci consegna qualcosa e poi esce di scena. Ci 
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consegna il mondo, con poche istruzioni per l’uso, e tanta libertà. Un volto di 

Dio che ritroviamo in molte parabole: ha fiducia in noi, ci innalza a con-

creatori, lo fa con un dono e una regola, quella di Adamo nell’Eden ‘ coltiva e 

custodisci’ il giardino dove sei posto, vale a dire: ama e moltiplica la vita, 

sacerdote di quella che è la liturgia primordiale del mondo. Nessun uomo è 

senza giardino, perché ciò che è stato vero per Adamo è vero da allora per 

ogni suo figlio. 

I talenti dati ai servi, dal padrone generoso e fiducioso, oltre a rappresentare le 

doti intellettuali e di cuore, la bellezza interiore, di cui nessuno è privo, di cui la 

luce del corpo è solo un riflesso, annunciano che ogni creatura messa sulla mia 

strada è un talento di Dio per me, tesoro messo nel mio campo. E io sono 

l’Adamo coltivatore e custode della sua fioritura e felicità. Il Vangelo è pieno di 

una teologia semplice, la teologia del seme, del lievito, di inizi che devono 

fiorire. A noi tocca il lavoro paziente e intelligente di chi ha cura dei germogli: 

«l’essenza dell’amore non è in ciò che è comune, è nel costringere l’altro a 

diventare qualcosa, a diventare infinitamente tanto, a diventare il massimo che 

gli consentono le forze». (Rilke). Arriva il momento del rendiconto, e si 

accumulano sorprese. La prima: colui che consegna dieci talenti non è più 

bravo di chi ne consegna solo quattro. Non c’è una tirannia o un capitalismo 

della quantità, perché le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitative. 

Occorre solo sincerità del cuore e fedeltà a se stessi, per dare alla vita il meglio 

di ciò che possiamo dare. La seconda sorpresa: Dio non è un padrone esigente 

che rivuole indietro i suoi talenti con gli interessi. La somma rimane ai 

servitori, anzi è raddoppiata: sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su 

molto. 

I servi vanno per restituire, e Dio rilancia. Questo accrescimento di vita è il 

Vangelo, questa spirale d’amore crescente è l’energia di Dio incarnata in tutto 

ciò che vive. 

Si presentò infine colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: ho avuto 

paura. La parabola dei talenti è un invito a non avere paura delle sfide della 

vita, perché la paura paralizza, ci rende perdenti: quante volte abbiamo 

rinunciato a vincere solo per la paura di finire sconfitti! Il Vangelo è maestro 

della sapienza del vivere, della più umana pedagogia che si fonda su tre 

regole: non avere paura, non fare paura, liberare dalla paura. E soprattutto da 

quella che è la paura delle paure: la paura di Dio. 
P. Ermes Ronchi 


